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CITAZIONI 


NP. j. 


Die ig mensis Mariti i8to Neapoti. 


Costituiti nella nostra presenza 1’ eccellentissimo Signor Ca- 
Talicr Nicola Luigi Pignatelli Consigliere di Stalo cc. e Gran 
Tesoriere del Reai Ordine delle due Sicilie , age ed interviene 
alle cose infrascritte in nome di detto Resi Ordine cc. da 
una parte. 

E 1’ Eccellentissimo Signor Alonzo Sanchcz de Luna de 

Aragona Duca di S. Arpino che ago ed interviene 

alle cose infrascritte dall’ altra parte. 

Esse parti hanno asserito in presenza nostra che con De- 
creto de' g Giugno del 1808 da Bajona la Maestà del Re ad- 
disse il locale del soppresso Monislcro di S. M. degli Angioli 
a Pizzofalcone per la Cancelleria e Tesoreria del suddetto 
Ordine delle due Sicilie. 

Aveva il Signor Duca di S, Arpino precedente offerta 
approvata da S. M. a i5 Maggio del detto anno i8o3 
conchiusa con i Reali Demani l a compra di diversi beili 
del detto Monistcro , . fra quali una casa nella strada 
Monte di Dio col Cortile ACCOSTO LA PORTERIA dello 
stesso Monistero , giardino grande alle spalle di tal cortile , e 
dell’ altro detto di fichi con altri luoghi inferiori , ed altre ri- 
se site alla demolita porta di Chiaja ; e dopo stipulato il con- 
tralto a 3o Giugno dello stesso anno 1808 per lo Regio No- 

taro Signor Vincenzo Portauova di Napoli , a riihiesla di i 
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Signor Duca di S. Arpino , fu destinato 1‘ architetto Signor 
Ricola LEANDRO per determinare il possesso de' fondi a lui 
venduti. 

Dal detto architetto si fc la descrizione de’ fondi ; c per 
evitarsi le quistioni derivate dalle reciproche servitù indicò DI- 
VERSI mezzi fra il Reai Ordine, ed il sig. Duca di S. Ar- 
pino ; quindi addivenne che gli anzidclti Eccellentissimi Signo- 
ri Duca di S. Ai-pino , c Cavaliere Pignatelli per fissare , con- 
venire e STABILIRE QUANTO POTEA CORRISPONDERE 
AL COMODO RECIPROCO a io Settembre dello scorso anno 
1809 , deputarono li Rcgj Ingegmcri Signori Giuseppe Vasla- 
rclla per il Rcal Ordine , c Siguor Francesco Bezzi per il Si- 
gnor Duca di S. Arpino , i quali portandosi sulla faccia del 
luogo , c tenendo presente la suddetta relazione dell’ Ingegniere 
Leandro avessero veduto cd esaminato quanto CONVENIVA 
AL RECIPROCO. COMODO ed all’ affare , con dare il loro 
parere in iscritto , giusta la commessa che nel presente istru- 
mcnto originalmente viene inserita. 

Il Duca di S. Arpino ha acquistate da’ Rcgj Dcmanj TUT- 
TE LE FABBRICHE A SINISTRA DELLA PORTERIA del 
soppresso Monistcro di S. M. degli Angioli a Pizzofalcone , 
UNA COL CORTILE ACCOSTO LA DETTA PORTERIA , 
giardino grande alle spalle del medesimo , il giardino detto 
di fichi nel compreso dello stesso Monistero , altre case alla 
porla di Chinja , e giardini adjaccnti alle medesime. Il rima- 
nente locale però di detto soppresso Monistero NON ACQUI- 
STATO DA ESSO DUCA FU CEDUTO AL REAL ORDI- 
NE delle due Sicilie con decreto de' 9 Giugno 1808 da 
Bajona. Queste separazioni di dominio per la vendita fatta 
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>1 detto Duca , c donazione a beneficio del Reai Ordine, diede * 
luogo alla relazione formata in LUGLIO dello stesso anno 
i 8 o 3 dal Regio ingcguicre Signor Nicola Leandro. Essendosi 
quindi considerati da noi sottoscritti Duca di S. Alpino e Ca- 
valicr Pignatclli Grau Tesoriere. ..... che AD EVITARE 
OGNI EQUIVOCO E QUISTIONE fa di mestiere fissare , 
CONVENIRE E STABILIRE QUANTO POSSA CORRI- 
SPONDERE AL COMODO RECIPROCO. Si destinarono li 
Rcgj Ingegnici! Signori Giuseppe Vastarella per il Reai Ordine, 
c Francesco Bezzi per il Duca , li quali sopra luogo TE- 
NENDO PRESENTE LA SUDDETTA RELAZIONE DELL' 
INGEGNIERE LEANDRO , reggano ed esaminano quanta 
conviene al reciproco comodo ed oli’ affare , con scrivere il 
loro parere. Napoli io Settembre 1809. — Cavalier Pignatelli 
Gran Tesoriere. — 11 Duca di S. Arpino. 

Si conferirono sul luogo i periti Vustarelli e Bezzi , ed 
avendo fatte le necessarie osservazioni vennero a riferire parti- 
tamcnle cosi le cessioni ebe far si dovevano dall’ Ordine a be- 
neficio del Signor Duca , e da questo all' Ordine , il compen- 
so che dal medesimo Signor Duca si doveva all’Ordine istes- 
so , c quanto conveniva al reeiproca _oe«ioilo c quiete , e con 
la loro relazione de’ i 5 Ottobre delio scorso anno 1803 opi- 
narono il seguente. 

1. Che la stradetta nel Iato destro della Chiesa dal prin- 
cipio della Rampa di Cliiaja lungo il suo passaggio , del pari 
che tutta la prima vincila susseguente alla medesima G110 ad 
incontrare 1 ’ altra vincila del signor Duca , che per l'atrio del 
refettorio conduce fino al giardino grande del medesimo resti- 
no di proprietà del signor Duca, con dover però il medesimo 
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• lasciar libero l’ ingresso alla Congregazione per la prima porla 
Terso la suddetta rampa di Cliiaja , con dare alla Congrega- 
zione una seconda chiave della chiusura che ne custodisca il 
vano d’ ingresso , e con fabbricare a massiccio il vano di pas- 
saggio nel Monistcro sistentc accosto la Sagrestia del pari. . . 
e cancello dirimpetto alla Sagrestia istessa. 

a All’ Ordine la cantina al di sotto le 

camere terranee , alla quale si cala dalla vincila del Signor 
Duca , nella quale ha la servitù de’ lumi , tal can- 

tina restasse ceduta in beneficio del Signor Duca fin dove in - 
contra l’ altra cantina del medesimo sotto al refettorio. Ma 
avendo i periti suddetti osservato che la suddetta cantina è in 
parte sotto le camere, ed il dippiù terrapicna, opinarono per- 
ciò di doversi chiudere con fabbrica a massiccio a spese del 
Signor Duca un vano arcato in fine della medesima , affin 
d’ impedire la comunicazione in altri groltoni c vani clic si di- 
ramano verso la Sagristia e Congregazione , da’ quali si è ve- 
duto di essersi estratto lapillo c pozzolana prima della sop- 
pressione del Monistcro. Ed affinchè le fabbriche inferiori po- 
tessero sopportare le superiori , e non possono ora , nè in ogni 
futuro tempo soffrir menomo danno tutte ' le fabbriche supe- 
ri poggianti sulle anzidclte cantina c camere , dovessero farsi 
le seguenti riparazioni a spese del Signor Duca , cioè fabbri- 
carsi a massiccio due vani orcati che sono al di sotto del par- 
tirnculo del corridojo delle camere , che trovansi sopra dette , 
ed altri due vani arcati al di sotto del muro esterna delle sud- 
dette camere. 

3. Che dall’ Ordine si dovesse cedere in proprietà del Si- 
gnor Duca quel locale clic resta avanti la cucina , la intera 
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cucina con i due camerini a sinistra , e la (calotta clic cala da 
sopra alli corridoj , con doversi fabbricare a massiccio a spese 
del signor Duca il vano sopra detta scaletta per togliere la 
comunicazione a detti corridoi , ^ in tal modo resta tolta ogni 
servitù. 

4- Che dall’Ordine restasse benanche ceduto in proprietà 
al Signor Duca 1' atrio ov’ è il lavamano avanti al refettorio 
come pure Io stesso refettorio , la camera dove sta il pozzo , 
cd altro dieci camere susseguenti , e 1' intiero eorridojo latera- 
le corrispondente alle medesime comunicando dall' Àtrio sud- 
detto fino all’ ultima di dette camere , con doversi tompagna- 
re di fabbrica a spese del Signor Duca la porta dell' ultima 
camera. Ed affinchè restano separate le due proprietà da que- 
sti membri raduti , il Signor Duca debba fare i passaggi per 
andare alla vinella del giardino grande , ed ove altro vi occor- 
ra sempre però nella sua proprietà. Colla espressa legge però 
che gl' indicati luoghi come sopra ceduti non possa esso Signor 
Duca affittarli per uso e per esercizio di verun' arte rumorosa , 
o che dovesse far uso di fuoco, nè possa esso Signor Duca 
aprire alcun condotto e tubo da fumo al di dentro nè af di 
fuori delle fabbriche suddette sistenti sotto gli enunciati cor- 
ridoi , ma solo sia permesso qualche . . . focolajo alla ro- 

mana con fornacclle alla francese per uso privato e domestico. 

5. . . . . . parte dell' antica porteria del detto 

Monistero ha il Signor Duca acquistato le case 

verso la strada del Monte di Dio, IL CORTILE O SIA CHIO- 
STRO con essersi il passaggio principale 

del portico coverto, che rimane unito a lutto il comprensorio 
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posseduta dall’Ordine, come dall’ art. 8 . dell’ amidetta rela- 
zione del perito LE4 lND.RO. 

' 6. Che convenendo all' Ordine di avere IL CHIOSTRO 
0 SIA CORTILE snddett^ dovesse il Signor Duca cedere 
all’ Ordine istesso la proprietà del suddetto CHIOSTRO O 
SIA CORTILE col porticato coverto in quattro vani arcati 
alligati allo fabbriche del Monistero verso occidente colla log» 
già sopra del porticato , e colle stapze adjaeenti dell’ antica 
Congregazione do' Cavalieri nel corridoio a sinistra , con re- 
stare però in proprietà del Signor Duca 1* ultimo vano arcato 
nel sito dov’ è la portella del pozzo, quale ultimo vano doves- 
se chiudersi a spese del Signor Duca in linea della metà dell’ulti- 
mo pilastro verso le fabbriche del Monistero , con doversi il 
muro del pilastro alla faccia della fabbrica del Monistero fab- 
bricare in linea retta per palmi dicci , e poi inclusa sino a 
trovare l’antico pozzo, onde resti libero al Reai Ordine l’uso 
di attingere l'acqua nel sudetto pozzo, con dovere altresì il 
Signor Duca fare un muro a tutte sue spese lungo il cortile 
in linea retta della metà del pilastro dell’ ultimo vano arcato f 
con corrispondere all’ altro pilastro sistente in fronte del corti- 
le in linea retta, qual muro ebe separar dovrà il cortile suddetto 
esser debba <li palmi ^4 di altezza , CCH dovere una tal por- 
zione del cortile rimaner scoverta senza potersi dal Signor Du- 
ca fare alcuna apertura in detto muro dividente il suddetto 
cortile , nò recare servitù alcuna al Reai Ordine. 

7 . Dovesse altresì esso Signor Duca separare con muri di 
consuetudine le suddette due logge superiori alti suddetti due 
corridoi dell’Ordine ceduti all’Ordine stesso, uno in linea del 
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maro sottoposto , 1’ altro in linea del porticato di passaggio , 
acciò restino separate dalle altre logge al Signor Duca rimaste. 

8. Che le cnse del Signor Duca confinanti col suddetto 
cortile cedute all'Ordine , e che hanno la loggia superiore, la 
quale al presente ha J’ aspetto nel cortile suddetto , continuas- 
sero od avere le stesse servitù di lumi e stillicidi che ora esi- 
stono nel Cortile medesimo , cioò tre piccioli finestrini con 
cancelli , e quattro vani arcati che potrà il Signor Duca ridur- 
re a finestre. Dovesse però esso Signor Duca alzare a sue spe- 
se il muro di consuetudine sulla suddetta loggia dalla parte 
del cortile suddetto, acciò resti impedito ogni aspetto nel cor- 
tile medesimo. 

9. Che testassero dal Signor Duca ceduti all'Ordine U 
due fine stroni , uno del primo corridojo, e l’altro deir antico 
noviziato di aspetto , prospetto ed introspelto nel suddetto 
cortile con rimanere nello stato in cui al presente si trovano, 
ed altresì rimanesse ceduto all' Ordine il camerino a sini- 
stra entrando nella porteria per comodo del portinajo , e 
di altra gente di custodia di quel luogo. 

10. Ed affinchè il Signor Duca o li suoi affittatoli e col- 
tivatori del giardino di agrumi non abbiano verun passaggio 
per 1* anzidetto portico e corridoio coverto a prima tesa di 
scala , dovesse il medesimo a sue spese fabbricare a massiccio 
la porta sisteote nel ballatoio della scala principale d’ ingresso 
nel giardino suddetto di agrumi , con restare aperto il vano 
arcato al di sopra di detta porta munito con caucello di ferro 
acciò non manchi il lume alla scala. 

11. Che ritrovandosi la canna del pozzo elio serve all'Ordi- 
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ne nella vinella del Signor Duca laterale al giardino grande 
accosto all’ angolo dell’ edificio verso mezzo giorno , sia leci- 
to al Signor Duca per suo maggior comodo trasportarla verso 
la rivolta orientale dell’ istesso edificio dell’ Ordine con doversi 
fare a tutte spese del Signor Duca la canna o formaletto se 
bisogna , acciò abbia 1’ Ordine il comodo di attinger 1’ acqua 
da sopra, e dal suddetto cortile cedutogli , ed in tal caso pos- 
sa chiudere a massiccio 1’ apertura enunciata nell’ art. 6. 

ta. Cbc dovesse l’Ordine rimanere nel libero c pieno pos- 
sesso di rotte te servita attive Consistenti ne* finestroni , fine- 
stre , palconi c logge , che hanno 1’ aspetto , il prospetto , c 
l’introspctto nell! suddetti giardini di fichi c di agrumi, e qua- 
lora il Signor Duca volesse elevar delle fabbriche sulle indica- 
te sue proprietà dovesse assoggettarsi a quanto su di ciò pre- 
scrivono le leggi. \ 

Finalmente avendo i periti suddetti consideralo il valore 
degl’ indicali locali e fabbriche dell’Ordine ceduto al Signor Du- 
ca , c le sopradetle cessioni fatte dal Signor Duca all’ Ordine, 
e tutte le circostanze inerenti alla cosa , furono di parere, che 
il Signor Duca dovesse al Rea! Ordine in compenso corrispon- 
dere 1’ annuo canone di ducati /\o da potersi affrancare al 5 
per ioo per capitale di due. 8oo, essendo» «vota considerazione 
alle spese che solo incontra il Signor Duca nelle separazioni , 
le quali avrebbero dovuto cedere a carico comune , come ri- 
sulta dalla relazione de' periti suddetti Vastarella e Bezzi , che 
' originalmente in questo istrmuento si conserva. 

Dagli eccellentissimi Signori Cavalieri PignalcUi Gran 
Tesoriere ..... e Duca di S. Arpino con di loro biglietto. 
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de’ io dello scorso Settembre siamo stati noi sottoscritti inca- 
ricati di vedere ed esaminare tutto il locale del soppresso mo- 
nistero di S. Maria degli Angeli a Pizzofalconc IN PARTE 
VENDUTO COLLI ADJACENTI GIARDINI ad esso Signor 
Duca ED IN PARTE DONATO dal Re al suddetto Rcal Or- 
dine con tener presente la relazione formata dal Regio Inge- 
gnere Signor Nicola Leandro in tempo della suddetta vendi- 
ta , atEn di fissare convenire c stabilire quanto possa corris- 
pondere al comodo reciproco, ed evitare, in AVVENIRE ogni 
equivoco e quistione clic tmcbbtr potuto produrre questa sepa- 
razione di proprietà. 

Essendoci quindi conferiti sopra luogo , abbiamo dalle 
scritture rilevato , che il Signor Duca di S. Arpino PRECE- 
DENTE OFFERTA ACCETTATA da S. M. a’ i5 MAGGIO 
DEL i8o3 , IIA DA’ REGJ DEMANJ FATTO ACQUISTO 
DI TUTTE LE FABBRICHE CHE SONO POSTE A SINI- 
STRA DELLA PORTERIA del soppresso Monistero di S. 
Maria degli Angioli a Pizzofalcono , UNA COL CORTILE 
ACCOSTO LA PORTERIA DEL GIARDINO grande alle 
spalle di tal cortile , e dell' altro giardino detto di fichi nel 
compreso dello stesso Monistero , ugualmente che della casa 
palaziata sita alla demolita porla di Cliiaja segnata num. i53, 
con le altre case in seguito dal num. > fino al 16, e di tutt'i 
giardini adjaccnti alle medesime ; COME CHIARAMENTE 1 
RISULTA DALL' ISTROMENTO DE’ 3o GIUGNO DETTO 
ANNO 1808. 11 rimanente del locale di detto soppresso Moni- 
stero NON ACQUISTATO DA ESSO SIGNOR DUCA FU 
CEDUTO AL REAL ORDINE DELLE DUE SICILIE CON 
DECRETO DE’ 9 GIUGNO 1808 DA BAJONA. 
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Una tale separazione di dominio derivava dalla vendita 
fatta al detto Signor Duca , e dalla donazione a beneficio del 
Rcal Ordine , diede luogo alla domanda , che il Signor Duca 
fece al Ministro delle Finanze , onde ne avvenne che fu elet- 
to IL PERITO D. NICOLA LEANDRO, il qnale portatosi sul 
luogo nel mese di Luglio 1808 , FORMO’ LA SUA RELA- 
ZIONE, CHE FU IN SEGUITO CON DECRETO DEL PRE- 
SIDENTE VETERE ACCETTATA, ED INDI FU DATO IL 
POSSESSO COLL’ INTERVENTO DELLE PARTI, ED IN- 
SERITA NELL’ ISTItUMENTO SUDDETTO DELL' AC- 
QUISTO. 

La relazione del perito Leandro è del tcnor seguente. 

Con ingiunto ricorso il Procuratore dell’ 111 . Duca di S. Al- 
pino l’ lia esposto 1’ acquisto , che detto ili. suo principale ha 
fatto di diverse case e giardini dell’ oggi soppresso Monastero 
di S. M. degli Angioli , de’ quali dovendo prender possesso , 
lia dimandato la destinazione di un architetto, che portandosi 
sul luogo istahilisca su dati sicuri il possesso anzidetto pro- 
ponendo i mezzi che le consuetudini c. le leggi stabiliscono 
per togliere quelle reciproche servitù che ora vi sono in detti 
fondi , c per regolare quello che la necessità porta doversi ri- 
manere per serbare a’ fondi medesimi quella comunicazione tra 
loto resa indispensabile per 1’ acquisto fattosene da uti sol» 
proprietario. 

In tal ricorso ai c compiaciuta presceglier me alla esecu- 
zione di ciò per poterle dietro esame dell’ occorrente riferire 
il mio parere , come di fatti eseguo dopo averle messo iti ve- 
duta lo stato dell’ affare. 

Il Duca di S. Arpino trovasi aver comprato TUTTE LE 
FABBRICHE CHE SONO POSTE A SIN 1 STA DELLA POR- 
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TEMA del predetto soppresso MONISTERO di S. M. degli 
Angeli , E CHE SI TROVANO DATE IN AFFITTO UNA 
COL CORTILE IN PARTE COVERTO , CHE HA ALLE 
SPALLE IL GIARDINO GRANDE DEL MONISTERO istesso 
anche da lui comprato. 

Questo medesimo giardino ha nello stato attuale due en- 
trate , una che comunica alla sinistra del secondo riposo della 
scala mediante pochi scalini , e 1’ altra che dalla vincila ad- 
detta al giardino medesimo sporge su di una loggetta triango- 
lare , che serre solo ad unir 1’ uscita coll' atrio aranti al re- 
fettorio di detto locale , nel sito appunto dorè esiste il lava- 
mano di marmo sulla destra , e due Tatù arcati , uno eira co- 
munica ad un corridoio per lo quale si esce alla porteria gran- 
de , e T altro che comunica ad un atrietlo or' c il posso , e 
quindi ad una stanza. 

Oltre de’ suddetti vani arcati , nell’ atrio medesimo ore è 
il lavamano , vi è sulla sinistra un vano di chiusura d’ingres- 
so al refettorio , ed in essa vi è altro vano similmente con 
chiusura di uscita alla vincila , che forma parte del piccolo 
giardinetto che è anche divenuto di proprietà del Duca , e da 
detto giardino la vincila stessa è separata da un unirei lo , riel 
di cui nieiiO' ti « una polla , eira ora trovasi provvisoriamen- 
te tompagnata da che il giardino stesso da Monaci FU DATO 
IN AFFITTO A D. LUIGI VALENTONI inquilino di una 
casa contigua, IL QUALE TOLSE COSI’ LA COMUNICA- 
ZIONE COL MONISTERO , ED IN VECE DI QUELLA 
APRI’ UNA COMUNICAZIONE nel muro che. divide que- 
sto dal suo giardino , cd altro vano aprì nella slradetta co- 
mune da dirsi, Inceliti ho trovato esistere nello stato descritto, 
e che dalle fabbriche ho osservato essere innovazioni recenti. 
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In detta vincila che come ho detto forma parte del giar- 
dino del Duca , vi h a sinistra 1* ingresso in un atrietto dalla 
cucina , ed una scaletta in testa, per la quale si monta al re- 
sto di detto Ulonistero. 

Più nella fine di essa vincila sulla destra vi à 1* ingresso 
alla cantina con vano munito di chiusura , ed in testa di essa 
vi è un muretto dividente la vincila stessa da una stradetta 
comune, alla quale vi si comunica con vano munito parimen- 
ti di chiusura. 

Questa strada ha netta sua destra l’ ingresso al Monistcro, 
c camino per lungo tratto laterale al muro di detto giardino t 
verso la fine del quale vi è il già detto vano di comunicato- 
ne ad esso, c quindi livolta a destra, e sul principio di det- 
ta rivolta vi fc l’ ingresso ad un’ antica Congregazione e- final- 
mente esce sulla strada allo spiazzo stesso dov’ò la Chiesa sul 
lato destro di esso , c proprio nel principio della rampa di di- 
scesa alla strada di Chiaja , c questo ingresso <■ fornito di chiu- 
sura c la stradetta istcssa c per la intera estenzione rotabile. 

Tutte queste comunicazioni compatibili nella proprietà 
riunita in un solo , non lo sono più nella vendita suddetta già 
seguita di porzione di essa in persona del Duca, dunque deb- 
bonsi minorare, restringendole olle sole necessarie ; -e come la 
minorazione di esse comunicazioni si rende indispensabile alla 
custodia e separazione di quelle parti , che il detto signor Du- 
ca ha acquistate , così la necessità porta che lo stesso sacrifi- 
chi a questo vantaggio qualche porzione di questo suolo eh' è 
venuto ad acquistare quando la precisa necessità lo richiede. 
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Ecco dunque li mezzi da ottenere la separazione , ed ecco la 
servitù che il bisogno porta di far sussistere. 

1 . L'ingresso alla descritta stradetta per il lato destro 
della Chiesa al principio della rampa di Ctiiaja , come altresì 
il passaggio rotabile lungo la sua estenzione SARA' COMUNE 
AL DUCA DI S. ARPINO ed al Monistero, IL PRIMO PER 
COMUNICARE AL SUO GIARDINO , il secondo per avere 
1’ accesso al suo locale. In essa vincila il Duca SEGUITERÀ’ 
AD AVERE LA PORTA ESISTENTE D' INGRESSO AL 
GIARDINO , COME ALTRESÌ’ IL MONISTERO CI AVRA' 
LA SUA PORTA ESISTENTE , e l’ avrà del pari LA CON- 
GREGAZIONE NEL SUO DOV’ È. 

a. La cantina , la di cui porta d’ ingresso è nel compreso 
della vinelia del Duca essendo di proprietà del Monistero , 
bisogna che il Duca ritiri in dentro il muro attuale , che di- 
vide la vinelia , cedendo nella medesima tanto sito , quanto 
il detto ingresso nella cantina resti escluso dal suo chiuso , e 
così il Monistero potrà avervi l’ accesso senza entrare nella 
proprietà altrui , ma come in detto muro che si deve portare 
in dietro vi è un vano grande con chiusura di comunicazione 
alla detta vinelia , così essendo questo accesso dalla proprietà 
del Duca alla stradetta nn dritto del Duca stesso nel rifab- 
bricar esso tal muro , sarà di suo dritto rifarvi la detta porta 
colla chiusura medesima , procurando che il muro suddetto 
nell' altezza , e nella grossezza sia uniforme all’ esistente. 

5. Il muro che separa la vincila dal giardino, c che vi 
lascia una comunicazione per sola una porta , essendo nel 
Olezzo della proprietà del Duca , sarà a suo arbitrio di con- 
servarlo o demolirlo. 7 
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4. Essendovi nel fondo di delta vincila a sinistra il vano 

d’ ingresso all’ atrio del refettorio , per la quale vi deve esse- 
re comune col Duca il passaggio , ed in testa vi è il vano 
d' ingresso alla cucina , al refettorio , ed alla gradetta del Mo- 
neterò , il quale deve appartenere al Monistcro medesimo ; ed 
altronde il possessore di questo potrebbe liberamente immet- 
tersi nella proprietà del Duca, così si farà dal Duca un muro 

alla linea della porta a sinistra d’ ingresso all’ atrio del refet- 
torio con una porta io mezzo di proprietà del Duca , il di 

cui fondo custodisce cedendo così il Duca stesso al Momslero 

la rimanente vincila da detta porta al muro ebe è in testa 
perche in opposto mai la sua proprietà sarà chiusa. 

5. In questo spazio che cede , e nell’ atrio avanti al re- 
fettorio aver deve il Duca il dritto del passaggio per comuni- 
care nella loggetta sopra detto atrio , che immette nel suo giar- 
dino grande ; questa servitù di passaggio che deve sostenersi 
dal Monistero per detto atrietto £ INEVITABILE , DACCHÉ 
QUESTO È L’ UNICO MEZZO DI COMUNICARE DA UN 
ALL’ALTRO GIARDINO, così nell'atto che il Monistcro 
potrà tener chiusi tutti li vani ette sono in detto atrio , e por- 
zione di vinella all’ atrio dovrà restar libero per somministrare 
al Duca stesso tal passaggio in ogni tempo , dovendo la chiu- 
sura che vi sarà in esso aver due chiavi , una da conservarsi 
dal Monistcro , e 1’ altra dal Duca o suoi agenti , senza clic 
mai vi si possa fare innovazione pregiudizievole al dritto di tal 
passaggio. 

6. Essendo la loggetta triangolare dopo detto atrio di 
proprietà del Duca sì perchè esso ne possiede ora la pianta , 
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sì perchè questo altro uso non aveva che di dare 1 ' accesso 
dall’ atrio alla porta di detto giardino grande , il quale accesso 
al solo Duca deve rimanere , così la custodia della porta del* 
1' atrio , che sporge alla loggetta sarà di proprietà di esso Du- 
ca. Benvero però come la loggetta stessa è prossima ad un 
balcone del Monistero , sul parapetto vi si farà un muro di 
divisione tale , che non possa da detta loggia passarsi nel 
balcone. 

7 . li cancello che esiste nel secondo riposo della scala 
principale , per lo quale si ha 1 ’ accesso al giardino grande 
acquistato dal Duca , si conserverà nello stato come ora si tro- 
va , essendo l’unico ingresso grande e regolare che detto giar- 
dino aver suole. Quindi il Duca avendo in esso il dritto del- 
l’accesso , avrallo del pari per la porteria sulla strada per l’alrio 
che precede la scala , e per la scala stessa sino ad immettersi 
nel detto cancello. 

8 . TROVASI IL DUCA STESSO AVER COMPRATO 
IL CORTILE DEL MONISTERO CHE GIACE DIETRO LE 
FABBRICHE COMPRATE A FRONTE DI STRADA. 

Questo cortile è composto di una parte scoverta , e di un 
portico che lo circonda ne’ quattro lati. Di tale portico due 
lati sono annessati alle case suddette comprale dal Duca , per- 
chè imi compreso di essi vi sono ricacciate delle fabbriche , 
nel terzo lato in testa , abbenchè vi siano due vani di comuni- 
cazione a due stanze , anche deve darsi al Duca , giusta la 
compra , dovendosi nel corridojo a destra aprire detti vani , e 
fabbricarsi nel sito dove sono , MA IL PORTICO CHE CORRI- 
SPONDE ALLA PORTERIA, E CH’E' QUELLO PER 1.0 QUA- 
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LE SI MA V ACCESSO PRINCIPALE AL MONASTERO SE SI 
CONCEDESSE AL DUCA A TENORE DELLA COMPRA SAREB- 
BE LO STESSO, CIIE TOGLIERE L’INGRESSO NOBILE AL 
DETTO LOCALE , LOCQHE’ SEMBRA NON ESSERSI RIFLET- 
TUTO NELL’ATTO DELLA VENDITA. QUINDI BISOGNA CHE 
DETTO PORTICO A QUESTO LATO SI SEPARI DALL’ACQUI- 
STO DEL DUCA, RESTANDO AL MONISTERO COL DRITTO 
PERO’ AL DUCA DEL PASSAGGIO PER ANDARE AL GIARDI- 
NO COME SI E' DETTO. E PER DISTACCARSI POI DAL DU- 
CA LA PARTE CHE GLI SPETTA SI COSTRUIRÀ’ TRA LI 
PILASTRI A SINISTRA DI DETTO PORTICO UN MURO LA 
DI CUI ALTEZZA PERVENGA AL CAPITELLO DE' DETTI PI- 
LASTRI, RESTANDO APERTA LA PARTE ARCATA DI SO- 
PRA PER DARE A DETTO PORTICO IL NECESSARIO LU- 
ME , E COSI’ RESTERÀ’ SEGREGATA OGNI COMUNICAZIO - 
NE TRA IL CORTILE ED IL MONISTERO. 

9. La servitù finalmente de’ lumi deve restare nello stato 
come ora si trova , essendosi con questa servitù acquistato ; 
ciò però è per quello riguarda li giardini. Per le CASE poi , 
ed il CORTILE , comecché , il Duca nella COMPRA HA AC- 
QUISTATO IL DRITTO DI POTER ELEVARE SUL SUO 
delle fabbriche, così se L’ È VENDUTO L’ARIA PER DET- 
TA ELEVAZIONE, E LASTRICI SOLARI, su cui ele- 
var si dee. Ciò posto le aperture che il Monistcro istcsso TIE- 
NE DI ACCESSO COLLA LOGGIA DEBBONSI FABBRI- 
CARE , COME ALTRESÌ FABBRICAR DEBBONSI LI DUE 
FINESTRONI UNO DEL CORRIDOIO DI BASSO DEL MO- 
NISTERO , E L’ ALTRO IN QUELLO DEL NOVIZIATO 
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CHE SI OPPONGONO A TAL DRITTO DI ELEVAZIONE 
GIÀ’ COMPRATO. Nella intelligenza che a tutt’i vani de' lu- 
mi ingredienti che corrispondono alle detto proprietà di case 
e giardini acquistati , per i quali potrebbe darsi e riceversi 
servitù debbonsi formare delle solide cancellate. Questo è 
quanto e tatto quello che credo fare per minorare al possibile 
le vicendevoli servitù nella sperazione di tal locale , al che 
fare se il Duca di S. Arpino è costretto di cedere del sito , 
lo deve per assicurare la sua custodia totale , e se deve ce- 
dere il portico d’ ingresso al Monistero , lo deve perchè 
la necessaria comunicazione al locale lo esige , e PERCHÈ 
DI CERTO SI SAREBBE ESCLUSO DALLA VENDITA SE 
SI FOSSE PREVEDUTO CHE IL MEDESIMO, CEDEN- 
DOSI , SI PERDEVA AD ESSO L’ACCESSO PIU’ NOBILE. 

Non mi resta che sottomettere alla sua avvedutezza , che 
trovandosi stabilite colla vendita fatta al prclodato Duca di S. 
Arpino , de’ nominati giardini varie servitù sul locale del Mo- 
nistcro , QUELLA CIOÈ DELL’ INGRESSO PER LA POR- 
TA PRINCIPALE, PORTICO , ATRIO E GRADA PER AN- 
DARE AL GIARDINO GRANDE , ED IL PASSAGGIO PER 
L'ATRIO DEL REFETTORIO PER POTER COMUNICARE 
DA UN GIARDINO ALL' ALTRO , RIUSCENDO QUESTE 
SERVITÙ EVIDENTEMENTE INCOMODE AL RESTO DEL 
LOCALE DEL MONISTERO , IL QUALE NON POTRÀ’ 
CON ESSE MAI DIRSI LOCALE INTERO, quindi ho riflet- 
tuto a’ mezzi , onde potersi ovviare , e mettere nella sua tota- 
lità , ed esente da servitù il monistero stesso , senza togliere al 
Duca le necessarie comunicazioni. Questo intanto si otterrebbe 
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totalmente con ricercar» i meati DI OBBLIGARE IL DUCA A 
COMPRARE QUEL POCO LOCALE IN FINE DEL MONI- 
STERO AL DI LA’ DELL’ ATRIO DOV’ È IL LAVAMANO , 
eh» tutto consista nel refettorio e cucina al pian di terra , cd 
in poche stani» non tutte complete a) pian di sopra, ed allora 
facendosi queste operazioni , potrebbe il monistero chiudersi 
sulla linea del lavamano , terminando con questo espediente 
tutta la servitù. 

Questo sarebbe UTILISSIMO eli' ordine delle due Sicilie 
attuai proprietario del locai» , pò una tal perdita le farebbe 
mancanza, essendo tutto il sito immenso , e la parte che avreb- 
be a segregarsi estrema , ignobile, e di poca ampiezsa. 

Questo è quanto credo doversi praticare nel dare il pos- 
sesso al detto Illustre Duca delle parti comprate , e che mi dò 
I’ onore riferirle , nell’ atto che le protesto i sentimenti di mia 
venerazione e rispetto — Nicola Leandro Regio architetto. 

In vista di tal relazione si ordinò il possesso a beneficio 
del Signor Duca a tenore de' dati in dette relazione proposti t 
ai disse. 

E perchè siano esattamente eseguiti debba nell’ atto del 
possesso assistere al detto Ingegoierc relatore per la direzione 
ad eccezione però di quanto detto relatore HA PROPOSTO 
PER LA COMPRA DEL REFETTORIO E STANZE SUPE- 
RIORI SU DI CHE SI DOVRÀ’ PRIMA NELLE FORME 
SENTIRE L’ORDINE DELLE DUE SICILIE. 

In tal modo NEL 6 AGOSTO 1808. FU DATO IL 
POSSESSO degl’ indicati fondi al Signor Duca di S. Arpino., 

11 suddetta monistero di S. Maria degli Angioli che accettò* 


Digitized by Google 



r indicati membri , era «tato denoto dal Re al Reai ordine 
delle due Sicilie con Reai decreto dato da Bajona il di 9 Giu- 
gno 1808. del tenor seguente. 

Bajona li 9 Giugno 1808 — Abbiamo decretato c decretiamo 
quanto jiegue. 

Il locale del soppresso monistero di S. Maria degli {An- 
gioli a Pizzofalconc è addetto alla Cancelleria , e Tesoriera 
dell' Ordine delle due Sicilie. Il Ministro delle Finanze è inca- 
ricato della esecuzione del presente decreto -- Firmato ec. 

Essendosi quindi fatte da noi tutte le necessarie osserva- 
zioni sopra luogo vcuiamo a riferire paratamente cosi le ces- 
sioni ebe farsi debbano dall' Ordine a beneficio del Signor Du- 
ca , e da questo all’Ordine, il compenso che dal medesimo si 
dovrà all’ Ordine , e quanto conviene al reciproco comodo 
e quiete. 

Primo. La STRADETTA nel lato destro della Chiesa DAL 
PRINCIPIO DELLA RAMPA DI CIIIAJA LUNGO IL SUO 
PASSAGGIO del pari che tutta la PRIMA VINELLA susseguente 
alla medesima fino AD INCONTRARE L' ALTRA VINELLA 
del Signor Duca che per L’ ATRIO DEL REFETTORIO CON- 
DU CE FINO AL GIARDINO GRANDE DEL MEDESIMO, 
RESTANO DI POPRIETA’ DEL SIGNOR DUCA con dover 
però il medesimo lasciare libero 1 ’ ingresso alla Congregazione 
per la prima porta verso la suddetta rampa di Cliiaja con da- 
re alla Congregazione una seconda chiave della chiusura , che 
custodisce il vano d’ ingresso , e con fabbricare a massiccio il 
vano di passaggio nel monistero sistente accosto alla Sagrestia- 
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del peri che la porta , e cancello dirimpetto alla detta Sagre- 
stia . 

Secondo. Spetta all’ ORDINE LA CANTINA al di sotto 
le camere terranee. In questa cantina si cala dalla vinella del 
Signor Duca , nella quale ha benanche la sorvitù de’ lumi 
RESTA TAL CANTINA CEDUTA IN BENEEICIO DI DET- 
TO SIG. DUCA FIN DOVE INCONTRA L’ ALTRA CAN- 
TINA DEL MEDESIMO SOTTO AL REFETTORIO. 

Essendosi però da noi osservato che la suddetta cantina è 
in parte sotto le camere , ed il dippiù terrapiena , si debba 
perciò chiudere con fabbrica a massiccio a spesa del Signor 
Duca un vano arcato in fine della medesima affin d’ impedire 
la comunicazione in alcuni grottbni e vani cho si diramano 
verso la Sagrestia , c Congregazione da' quali si è veduto che 
siansi estratto lapillo e pozzolana prima della soppressione del 
monistcro. Ed affinché le fabbriche inferiori possono sopporta- 
re le superiori e non possa ora nè in ogni futuro tempo sof- 
frir menomo danno la fublirica superiore poggiante sulle sud- 
dette cantina e camere debbonsi farsi le seguenti riparazioni 
a spesa del Signor Duca. 

Fabbricarsi a massiccio due vani arcati che sono aldi sot- 
to del partimento del corridojo c dello camere che trovansi 
sopra delta cantina. 

Ed altri due vani arcati al di sotto del muro esterno del- 
le suddette camere. 

Terzo. Dall' Ordine si cede in proprieti del Signor Duca 
QUEL LOCALE, CHE RESTA AVANTI ALLA CUCINA, 
LA INTIERA CUCINA COLLI DUE CAMERINI A SINI- 
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STRA E LA SCALETTA CHE CALA DA SOPRA ALLI 
CORRIDOI , con doversi fabbricare a massiccio a spesa ilei 
Signor Duca il vano sopra della detta scaletta per togliere la 
comunicazione agli detti corridoj , ed in tal molò està tolta 
ogni servitù. 

Quarto. Dall’Ordine RESTA benanche CEDUTO IN PRO- 
PRIETÀ’ al Signor Duca l’ atrio , ov’ è il lavamano avanti ài 
refettorio come pure lo stesso REFETTORIO , LA CAMERA 
DOVE STA IL P07.ZO , ED ALTRE DIECI CAMERE SUS- 
SEGUENTI, E L’INTIERO CORRIDOIO LATERALE cor- 
rispondente alle medesime , 'comunicando ùalT atrio suddetto 
fino all’ ultima di dette camere , con doversi tompagnare di 
fabbrica a spesa del Signor Duca la porta dell’ ultima camera'. 

Ed affinchè restino separate le due proprietà da questi 
membri ceduti, il Signor Duca farà i passaggi p„r andare alla 
viuella del giardino grande , ed ove altro gli occorra sempre 
però nella sua proprietà. 

Rimane tal cessione fatta dall’ Ordine al Signor Duca con 
]a”esprcssa legge che gl’ indicati luoghi come sopra ceduti non 
possa esso Signor Duca affittarli per uso e per esercizio di ve- 
rmi arte rumorosa , o che dovesse far uso di fuoco , nè possa 
esso Signor Duca aprire alcun condotto e tubo da fumo al di 
dentro , nè al di fuori delle fabbriche suddette sistenti sotto 
gli enunciati corridoj , ma solo sia permesso qualche piccolo 
focolajo alla romana con fornacslla alla francese per uso pri- 
valo e domestico. 

Quinto dalla parte dell’ antica porteria del detto monistc- 
ro ha il Duca acquistate tutte le case verso la strada del Mon- 
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te di Dio , il CORTILE o sia CHIOSTRO con essersi separa- 
to il passaggio principale per il portico coverto che rimane uni- 
to a tutto il comprensorio posseduto dall' Ordine come dall' ar- 
ticolo 8. dell’ anzidetta relazione di Leandro. 

Sesto convenendo all’ Ordine di avere il chiostro , o sia 
il cortile col porticato coverto in quattro vani aroati alligati 
alle fabbriche del monistero verso occidente colla loggia sopra 
del porticato , e colle stanze adjaeenti all’ antica Congregazio- 
ne de’ Cavalieri nel corridojo a sinistra. Resta però in proprie- 
tà del Signor Duca 1’ ultimo vano arcato ne 1 sito ove è la 
portella del pozzo , quale ultimo vano dovrà chiudersi a spese 
del Signor Duca in linea della metà dell’ ultimo pilastro verso 
le fabbriche del monistero. 

11 muro del pilastro alla faccia della fabbrica del moni- 
stero dovrà esser fabbricato in retta linea per palmi io , o 
poi in fuga sino a trovare 1’ antico pozzo , onde resti libero al 
Reai Ordine 1' uso di attingere V acqua del suddetto pozzo. 

Deve altresì il Signor Duca fare >t muro a tutte sue 
spese lungo il cortile in linea retta della metà del pilastro 
dell’ ultimo vano arcato con corrispondere all diro pilastro , 
sistante in fronte del cortile in linea reità. Oual muro che se- 
parar dovrà il cortile suddetto esser debba di palmi »/| di al- 
tezza con dovere una tal porzione del cortile rimanere scover- 
ta senza potersi dal Signor Duca fare alcuna apertura in detto 
muro dividente il suddetto cortile , nè recare servitù alcuna 
•l Reai Ordine. 

■j. Debba altresì esso Signor Duca separare eon muri di 
conioctudine le suddette due logge superiori n* suddetti due 
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con idoj dell' Ordine ceduti all’ Ordine istesso una in linea del 
muro sottoposto , 1’ altra in linea del porticato di passaggio 
acciò restino separate dalle altre logge rimaste al Duca. 

8. Le case del Signor Duca confinanti col suddetto corti* 
le ceduto all’ Ordine e che hanno la loggia superiore , la qua- 
le al presente ha 1’ aspetto nel cortile suddetto , continueranno 
ad avere le stesse servitù di lumi e stellici Jj che ora esistono 
nel cortile medesimo , cioè tre piccioli finestrini con cancelli , 
e quattro vani arcati che potrà il Signor Duca ridurre a fine- 
stre. Debba però esso Signor Duca a sue spese alzare il muro 
di consuetudine sulla suddetta loggia dalla parte del cortile 
suddetto , acciò resti impedito ogni aspetto nel cortile me- 
desimo. 

g. Dal Signor Duca restano ceduti all’ Ordine li due 

FINESTBORI UNO DEL PRIMO CORRIDOIO E L’ALTRO DELL* ANTICO 
NOVIZIATO DI ASPETTO PROSPETTO ED INTBOSPETTO NEL SUDSTTO 
CONTILE CON RIMANERB NELLO STATO IN CUI AL PBESENTE SI TEO- 
VANO EO ALTRESÌ RIMANE CEDUTO ALL 1 ORDINE IL CAMERINO A SI- 
NISTRA ENTRANDO NELLA PORTERIA PER COMODO DEL PORTINAIO, B 
DI ALTRA GENTE DI CUSTODIA DI QUEL LUOGO. 

10 . Ed affinchè il Signor Duca o li suoi affittato» o col- 
tivatori del giardino di agrumi non abbiano alcun passaggio 
per 1’ anzidetto portico , corridojo coverto e prima tesa di sca- 
la , debba [il Signor Duca fabbricare a massiccio la porta si- 
stente nel Lailato jo della scala principale d’ ingresso nel giar- 
dino suddetto di agrumi con restare aperto il vano arcato al 
disopra di detta porta munito con cancelli di ferro, acciò non 
manchi il lume alla scala. 


*4 


di. Ritrovandosi la canna del pozzo nella vincila del Si- 
gnor Duca laterale al giardino grande accosto all’ angolo dell' 
edilizio verso mezzogiorno , sia lecito al Signor Duca per suo 
maggior comodo trasportarlo verso la rivolta orientala dell’ i- 
stesso edilìzio dell’ Ordine con doversi fare a tutte spese del 
Signor Duca la canna o formalctto , se bisogna , acciò abbia 
P Ordine il comodo di attinger 1 ’ acqua da sopra e dal suddet- 
to cortile cedutogli. Ed in tal caso , possa chiudere a massiccio 
1’ apertura enunciata nell’ art. 6. 

ia. Resta l’Ordine nel lìbero e pieno possesso di tutta 
le servitù attive consistenti ue' finestroni , finestre , balconi e 
logge che hanno l’ aspetto , il prospetto e 1’ introspetto nelli 
suddetti giardini di fichi e di agrnmi. E qualora il suddetto 
Signor Duca volesse elevar delle fabbriche sulle indicate sue 
proprietà dovrà assoggettarsi a quanto su di ciò prescrivono lo 
le gg i - 

Finalmente , avendo noi considerato il valore degl’ indi- 
cati locali , e fabbiche dell’ Ordine cedute al Signor Duca e 
le sopradette cessioni fatte dal Siguor Duca all’ Ordine e tutte 
le circostanze inerenti alla cosa , siamo di parere che il Signor 
Duca debba al Reai Ordine in compenso corrispondere 1 ’ an- 
nuo canone di ducati 4 ° P anno da potersi affrancare al 5 per 
loo per capitale di ducati 8oo essendosi avuta considerazione 
alle spese che solo incontra il Signor Duca nelle separazioni 
le quali avrebbero dovuto cedere a carico comune. 

Ed è quanto in disimpegno del nostro incarico si è giu- 
dicato convenire all’affare. Napoli i 5 Ottobre 1809. Firmata — 
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Giuseppe Vaslarclli Regio Ingegniere — Francesco Bezzi Regio 
Ingegnierc. 

A vista ' di tal perizia si stabilì tra esse Signore Parti la 
convenzióne analoga a quanto da’ suddetti periti si espresse con 
la suddetta relazione, con essersi rassegnata al Re da cbi ven- 
ne intieramente approvata nel dì 4 Novembre dello scorso an- 
so 1809. 

Copia cc. -- Ordine Reale delle due Sicilie a ’4 Novemhre 1809 
SI ESPONE LA NECESSITA DI PASSARSI UNA CON- 
VENZIONE TRA L’ ORDINE ED IL DUCA DI S. ARPINO 
— Sire , con decreto de’ 9 Giugno da Bajonna il predecessore 
della M. V. addisse il locale del soppresso monistero di S. Ma- 
ria degli Angeli a Pizzofalcone per la Cancelleria e Tesoreria 
dell' Ordine delle due Sicilie. Giunto questo decreto in Napo- 
li , si trovò che il Duca di S. Arpino aveva conchiusa colli 
Reali Demanj la compra di diversi beni del detto monistero , 
fra' quali una casa nella strada Monte di Dio col cortile den- 
tro lo stesso raonistero per introdursi nel susseguente giardi- 
no , e due giardini dentro il monistero medesimo , uno pian- 
tato di agrumi e 1' altro di fichi , con altri piccioli luoghi in- 
feriori e dopo stipulato il contratto per Notar Portanova a' 3 i 
Giugno suddetto , a richiesta dello stesso Duca fu destinato 
1 ’ architetto Nicola Leandro per determinare il possesso de’ fon- 
di e togliere le reciproche servitù de’ medesimi. 

Dal detto architetto si fè la descrizione de’ fondi e per 
evitarsi le quistioni ed i sicuri inconvenienti per le reciproche 
servitù indicò diversi mezzi per convenirsi fra V Ordine ed il 
Duca. 
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Dopo varie sessioni , perizie , cd esami , si è venuto fra 
1’ Ordine ed il Duca ad una convenzione la quale non pub 
avere il suo effetto , se dalla M. V. non viene con un decre- 
to approvata . 

La detta convenzione consiste in cedersi dall’ Ordine al 
Duca di S. Arpino le fabbriche inferiori di spettanza dell' Or- 
dine , le quali hanno diverse servitù attive e passive in quelle 
parti dal Duca acquistate , con dover egli a sue spese far la 
chiusura necessaria ad impedire le comunicazioni , far le ripa- 
razioni bisognevoli nelle cantine per sostenere senza pericolo 
le fabbriche superiori , e con la legge di non poterle affittare 
per arti rumorose o che facessero uso di fuoco col restar proi- 
biti li camini da fuoco di ogni specie , acciò con tutta sicu- 
rezza e senza verun pericolo d’ incendio ai fossero conservate 
tutte le scritture dell’ Archivio o della Contabilità. 

In controcambio , il Duca di S. Arpino cede il cortile 
scoverto e coverto accosto la porteria , eccetto un breve spazio 
da chiudersi dal Duca a sue spese . per introdursi separata- 
mente nel susseguente giardino ; di dover rimanere nell’ altez- 
za in cui al presente si trovano le fabbriche ne' due lati del 
cortile suddetto , e di restare nell’ antico stato tutte le servitù 
che nel medesimo esistono , di doversi osservare quanto dalle 
leggi vien prescritto in rapporto alle servitù di aspetto , pro- 
spetto cd introspctto negl’ indicati giardini , cd obbligarsi il 
Duca a pagare 1’ annuo canone di docati 4° > n beneficio 
dell’ Ordine , con essersi da due periti di consenso eletti de- 
terminato quanto all’ affare conviene. 
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> Sire , questa conveniioue è necessaria ed utile per togliersi 
tutte le liti ebe dalle reciproche servitù possono nascere per 
viccudcvol comodo, per la decenza dell’ Ordine c per In si- 
curezza de' suoi titoli che in quel luogo si conservano. 

Lusingandomi che la M. V. voglia approvarla , ho 1' ono- 
se di presentarle il qui annesso proggetto di decreto — Ap- 
prontò. 

La presente copia è stata estratta dal suo originale ec. . 

Volendo quindi esse Signore Parti la convenzione suddet- 
ta eseguire e la viceaAaoet» — realmente ridurre ad 

effetto questo suddetto giorno non per forza , o dolo alcu- 
no , ma per ogni miglior via , attenta anche la sopradot- 
ta Reale approvazione esso Signor Cavaliere Pignatclli in no- 
me del Rcal Ordine delle due Sicilie , ed esso Signor Duca 
di S. Arpino nel suo proprio nome hanno accettato la sud- 
detta relazione, e giudizio de’ suddetti Regii Ingegneri Vasta- 
rclli , e Bezzi in tutte le sue parti e con tutte le dichiarazio- 
ni , cessioni, obblighi e promesse nella stessa relazione espres- 
se che s’ intendono nel presente Strumento all’ intuito ripetere 
da parola a parola , c di nuovo dichiarare , obbligandosi «ssi 
Signori Cevalieri Pignatclli a Duca di S. Arpino , ciascuno 
per la sua parte , tra lo spazio di mesi quattro alla esatta ed 
intera osservanza , esecuzione ed adempimento delle cessioni 
dichiarazioni , obblighi e promesse espresse nella suddetta re- 
lazione degl’ ingegnici'! Vastarclli c Bezzi senza potervi mai 
contro svenire. 

Inoltre l’ anzidetto Sig. Duca S. Arpino anche in compenso 
della cessione da detto Reai Ordine fattagli degl* indicati locali, 


Digitized by Google 



2 S 


e fabbriche , lia promesso e si b obbligato , giusta il gi udizio 
de' suddetti periti Vastarelli e Bezzi , corrispondere a favore 
di detto Beai Ordine da oggi innanzi l’annuo canone di du- 
cati l\a ogni anno in fine rcdemibilc al 5 per zoo per lo ca- 
pitale di ducali 800 da pagarsi da esso Signor Duca quando- 
cumque in perpetuum , senza darsi prescrizione di tempo al- 
cuno ed in moneta effettiva contante sonante di oro e di ar- 
gento di giusto peso corrente in questo regno , fuori banco 
esclusa la rame le cedole , cd ogni moneta plateale , franchi 
e liberi detti annuì ducati 4° tutto 0 qualsivogliano pesi e 
contribuzioni di qualunque natura siano imposte 0 da impo- 
persi , et signantcr dal pagamento del peso fondiario , e dal- 
la ritenzione del quinta c da qualunque imposizione che ce- 
dessero in luogo di questa , quali pesi tutti per ispecial patto 
sono rimasti a carico di esso Signor Duca di S. Arpino , il 
quale si è obbligato pagare i suddetti annui ducati 4» io be- 
neficio del detto Beai Ordine ogni anno in fine in moneta ef- 
fettiva contanto sonante fuori banco come sopra , con farli il 
pagamento della prima annata ili fine di ogni anno da oggi 
numerando e cosi oonlinuare in futuro , pendente 1’ affranca- 
zione di detto annuo canone , dal quale pagamento esso Si- 
gnor Duca di S. Arpino ha promesso non mancare per qual • 
sivoglia causa c caso in pace , c non os:antc per qualsivoglia 
eccezione , anche liquida prevenzione , e senza diminuzione , 
deduzione , escomputo , 0 defalcazione veruna , ancorché di 
ragione dovesse farsi. 

Con patto che, mancandosi da esso Signor Duca di S. 
Arpino suoi eredi e successori dal puntual pagamento di jdet- 
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to annuo canone redcmihilc , come sopra , per un’ annata t 
ed un mese continui , il presente {strumento s' intenda risolu- 
to c rescisso ed immediatamente siano esso Signor Duca di 
S. Arpino , suoi eredi c successoli tenuti pagare al saddcllo 
Reai Ordine li suddetti ducati 800 prezzo capitale di detto 
annuo canone una con quella rata di canone fino allora ma- 
turata , essendosi cosi specialmente convenuto. 

Con altro patto , elle il presente istrumcnto per la conse- 
cuzione di delti ducati 800 di capitale , e rata di ranone de- 
correndo , si possa per detto Reai Ordine e sua legitima per- 
sona contro detto Signor Duca di S. Arpino , suoi eredi e 
successori incusare in qualsivoglia Corte , Tribunale , luogo e 
Foro , a qual effetto lo stesso signor Duca di S. Arpino in 
luogo di citazione lia designata la casa di abitazione di me 
sottoscritto Notaro sita qui in Napoli , e case della SS. Annun- 
ciata numero 47- 

All’ incontro esso signor Cavaliere Pignatelli in nome di 
detto Reai Ordine ha promesso, c si è obbligato che quando- 
cumque in perpetuo, senza darsi prescrizione di tempo alcuno 
esso signor Duca di S. Arpino , suoi eredi , e successori pa- 
gheranno i suddetti ducati- 800 di capitale in una sol volta 
tantum di denaro libero , ed esplicito , e non soggetto ad 
avvocazione , vincolo nè condizione alcuna ed in moneta ef- 
fettiva contante , sonante fuori banco , come sopra , una con 
la rata di detto annuo canone decorso , e non pagalo, affran- 
care a beneficio di detto signor Duca S. Aq>ino , suoi credi, 
e successori il suddetto annuo canone di ducuti 4° , c quie- 
tarli tanto di detto capitale che di tulli li canoni decorsi di 
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tatto il passato fino al giorno di detta affrancazione , o quie- 
tanza per pubblico atto da rogarsi per mano di Regio Notare 
da notarsi nel margine del presente per futura cautela. 

N.° a. 

N.° a553 — 6. Ripartimcnto -- a. Sezione — Napoli i4 
Ottobre i8i5 — Supremo Consiglio di Guerra — Il Tenente 
Generale Vice Presidente — Al signor direttore Generale 
dell’ Amministrazione della Registratura , c de" JJcraanj — signor 
direttore Generale — Il soppresso Convento di S, Maria degli 
Angeli a rizzofalcone , addetto da S, M. per la scuola di 
Marte , trovasi in parte occupato dal signor Duca di S. Arpi- 
no , per vendita come si dice, fattagliene da' Demanj. 

Il signor Maresciallo di Campo Candrian Governatore 
della scuola di Marte essendosi indrizzato a lei signor Diret- 
tore Generale, per avere de* riscliiarimcnli all' uopo, die con 
foglio de’ 87 Settembre decorso N.° 3o5«, gli ha fatto cono- 
scere che il lodalo signor Duca con istromento de' 5o Giugno 
1808 acquistò da’ Demanj due caso palatiate alla porta di 
Cliiaja , un’altra sulla strada del Monte di Dio col cortile che 
servo d’ introduzione al susseguente giardino , più due giardi- 
ni situali nel recinto del Convento di cui ò quistione. 

A seconda di questi dettagli risulterebbe , che oltre i duo 
giardini nuli’ altro ha il Duca di S. Arpino acquistato , che 
faccia parte dell’ edificio del succcnnato Convento. 

Perchè dunque 1’ affare resti pienamente assodato , io a 
nome di S. A. R. il Principe D. Leopoldo , Presidente , ed 
in conseguenza della determinazione del Supremo Consiglio 
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dell» Guerra , la prego signor Direttore Generale di trasmet- 
termi le più positive dilucidazioni in proposito , e dinotarmi 
se all’ infuori de' due giardini , abbia il Duca suddetto acqui- 
stata alcuna parte del Convento, nel caso affermativo], specifi- 
carne ad uno ad uno i membri secondochc risulta da tutte le 
carte del contratto, e del possesso datogliene ; ed in fine espri- 
mere il prezzo di ciascuno de’ suddetti giardini , e delle loca- 
lità del Convento che sono state vendute , soggiungendo la 
menzione se ne sia stato eseguito l'integrale soddisfi). S. Clair. 


N.« 3 . 

Copia di minata di lettera de 1 18 Ottobre i 8 i 5 diretta a 
S. E. il Tenente Generale vice Presidente del Supremo Con- 
siglio di Guerra In riscontro mi do 1 ’ onore di par- 

teciparle, che essendosi osservati gli atti delle diverse vendite 
fatte dallo Stato de’ beni appartenenti al Demanio , si è rileva- 
to, che al Duca sudetto furono venduti i cennati due giardini, 
i tre comprensor} di case , e la massaria in S. Arpino , come 
dettagliatamente feci conoscere al lodato Signor Maresciallo con 
la cennato lettera, netta quale Ai fatta menzioue , che il giar- 
dino di agrumi della rendita di ducati no fu calcolato il ca- 
pitale sulla rendita suddetta al 4 P CT cento per ducati 3 ooo , 
e 1’ altro giardino di fighi della rendita di ducati Z-j per lo ca- 
pitale di ducati So, ragguagliandolo alla ragione dell’otto 
per cento ; e che il capitale dell’ acquisto di tulli i fondi di 
docati 6j6i3: 5 o ne furono delegati dal Duca di S. Arpino du- 
cati 40000 sulla casa del Signor Marchese di Pescara, c Vasto, 
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e pe* rimanenti docati 47613 : 5 o ne pagò la dodicesima parte 
nell'atto della stipola, e pel restante ne sottoscrisse 11 cam- 
biali a favore del Tesoro Reale , il tutto eseguito con istro- 
mento del 3 o Giugno 1808 per notar D. Vincenzo Portauova 
di Napoli. 

Se il Duca di S. Arpino abbia acquistalo parte di detto 
locale , non è a notizia dell’ amministrazione , e potrebbe il 
medesimo documentare se 1’ acquisto i’ abbia fatto fuori del- 
l'amministrazione, cbe-non vi abbia avuto parte nella vendita. 

N.° 4. 

L’ atto del Governo che sanzionò la convenzione del 19 
Marzo i8io tolse irrevocabilmente ogni azione relativa a que- 
sta rendita ? 

Considerando clie l'atto de' 19 Marzo 1810 racchiude la 
sanzione dei Governo per la validità delle obbligazioni con- 
tratte dall’ Ordine delle due Sicilie. 

Che ciò riguarda la solila abilitazione che a* corpi mora- 
li , ed altre corporazioni si accordano , e solo esclude la in- 
capacità che loro è propria. 

Che quindi non può riferirsi alle conseguenze del contrat- 
to , e pcrimerc le azioni che fossero dipendenti da particolari 
vizj del contratto medesimo. 

Che nella specie si ha benanche di essersi impugnato il 
contratto dali’lntcndenza deli' Esercito , eh' è succceduta all'Or- 
dine delle due Sicilie , in favor di cui è data la sanzione , 
onde non potrebbe rivolgersi in suo danno. 
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- N.° 5. 

Considerando sulla terza quistionc clic la compra fatta 
dal Duca di S. Arpìno collo strumento de’ 3o Giugno i8o3 
riguardò, giusta l’ offerta, alcune case c due giardini del sud- 
detto monastero. 

Che sebbene di poi col cennato contratto solo a questi 
fondi fu dato prezzo sulla rendita corrispondente alle loca- 
zioni de’ medesimi ; pure in quel contratto fu espresso che il 
Ministero di Finanze vendeva ed alienava a S. Arpino fra le 
case , altra sita sulla strada detta del Monte di Dio col cor- 
tile per servire d’ introduzione al susseguente giardino. 

Che adoperatosi prima un perito per regolare e togliere 
le servitù che nella esecuzione del possesso poteva» risultare 
fra corpi acquistati da S. Arpino cd il locale del monistcro , 
ed incaricati due altri periti ancora 1' uno dall' Ordine delle 
due Sicilie , e 1' altro da S. Arpino , fu eseguito costante- 
mente il parere che, secondo 1’ acquisto, vi era per S. Arpino 
1’ ingresso per la parte principale , portico , atrio c grada per 
andare al giardino grande , cioè la servitù di passaggio pel 
chiostro sta cpivttu al giardino. 

Considerando che risulta da contratto passato tra 1' Ordi- 
ne suddetto c S. Arpino in seguito di tale perizia , che 1’ og- 
getto fu di fissare , convenire , e stabilire quanto potesse cor- 
rispondere al comodo reciproco , cd evitare in avvenire ogni 
equivoco e quistione che avrebbe potuto produrre la separazione 
delle proprietà ; quali espressioni sono molto generali, o riguar 
dano anche i casi impreveduti c le controversie iti avvenire. 

Che ciò comprende una reciproca assoluzione di tutte le 
pretese di ogni tempo, che forma il carattere della transazione. 
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Che con questo atto principalmente fu accettata e dichia- 
rata la vendita col dritto del passaggio nel chiostro o sia cor- 
tile , onde fu ammessa la separazione di una parte dello stesso 
per ingresso al giardino , e furon stabilite , SECONDO LA. 
PERIZIA, varie altre dipendenze relative al detto locale, e per 
compenso il Duca di S. Arpico si obbligò di annuo canone di 
ducati 4° i che secondo il patto , ha di poi anche affrancato. 

Che per dritto la intelligenza data dalle parti ad un ar- 
ticolo del contratto fa sempre stato contro le medesime parti. 

Considerando che l' azione di nullità di quel contratto 
proposta dalla intendenza dell’ esercito si fonda sull' errore in 
cui sostiene esser caduto il rappresentante dell' Ordine delle 
due Sicilie, che, secondo le perizie, credè, che il chiostro indi- 
cato sotto il nome di cortile era compreso nella vendita fatta 
a S. Arpino , o almeno vi era compreso il diritto di passag- 
gio nel medesimo per l’ introduzione al grande giardino. 

Che ad escludere il preteso errore , ben possa opporsi — 
Primo, Clic il passaggio è un dritto di concessione inerente 
alla proprietà cui si appartiene — Secondo. Che la situazione 
nei caso lo rendeva necessario — Terzo. Che quindi la indi- 
cazione in massa ragguagliata sul prezzo distinto di ciascun 
fondo , non per modo tassativo , non concedeva solo la nuda 
proprietà del fondo senz’ altro dritto — Quarto. Che poi è 
letterale la dichiarazione di vendita della casa con cortile per 
introduzione al susseguente giardino , di cui altro nou pote- 
va esistere — Quinto. Che tale espressione di susseguente 
giardino non lauto indicar poteva l’immediato susscgucn tc che 
ave« altro ingrosso , quanto 1’ altro susseguente che intender 
si dovea , perchè a questo indispensabile. 
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Che per altro la esistenza dell'errore è qui relativa ad un 
titolo nullo, poiché l’ istrumcnto non poteva eccedere la de- 
scrizione dell'atto di offerta, che accettata, formava l’es- 
senza del contratto. 

Considerando in dritto , che sia d’ uopo stabilire, se la nul- 
lità del titolo sia conosciuta all' epoca della transazione , o 
s’ignori assolutamente ; nel primo caso la transazione reca una 
rinunzia tacita a’ mezi di nullità , che racchiude una libera ese- 
cuzione corrispondente all' effetto che gli attribuisce art. i558. 
Codice Civile ; nel secondo , se non sia conosciuta la nullità , 
sarà conosciuto la esistenza del titolo , ed un tale errore ri- 
guarda gli effetti che poteva produrre questo titolo : ciò che co- 
stituisce un errore di dritto da non impedire gli effetti della 
transazione. 

Che quindi I' articolo ao54 detto Codice dev' esser preso 
nel senso col quale si combina coll’ articolo ao5a , clic dichia- 
ra ebe le transazioni non possono essere impugnale per causa 
di errore di diritto , c l’articolo no54 suppone ebe si doman- 
di la rescissione di una transazione , essendosi ignorata la nul- 
lità del titolo per un errore di fatto. 

Che ciò corrisponde alla definizione compresa nella legge 
penultima Codice de transactionibus cd alla dottrina di Do- 
mai lib. la tit. io sa. a. 

Che la regola di dritto comune è costante — Quod tran- 
sactionis nomine datur licet rei nulla media fuerit non re- 
petitur — L. 65 §. 1 ff. de condict. indebiti. L. a e 19 Cod. 
de transact. , e la ragione ò dimostrala , quando si transige , 
ciascuno si sottopone volontariamente a questa sorte di errori. 
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